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DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO PER L’ELIMINAZIONE DELLE 
INTERFERENZE 

 

 

Il presente documento, elaborato in attuazione dell’art. 26 commi 2, 3 e 3 ter del D.Lgs 81/2008, (come 
modificato dal D.Lgs. 106/2009,) ha carattere generale e reca una valutazione ricognitiva dei rischi da 
interferenza standard.  
L’impresa aggiudicataria è tenuta a seguire ed ad adottare tutte le prescrizioni e le misure individuate nel 
presente documento e in quelle eventualmente previste nel DUVRI integrato con le valutazioni riferite ai rischi 
specifici da interferenza presenti nei luoghi presso i quali si esegue il contratto, effettuate dal datore di lavoro 
della sede destinataria del servizio. 
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DATI DELL’APPALTO   
 
1. DATI DELL’APPALTO 
 
GARA APERTA N. 
 
APPROVATA CON DET. DIRIGENZIALE  mecc. n.  
 
OGGETTO DELLA PRESTAZIONE: Servizio di manutenzione ordinaria del verde pubblico  
circoscrizionale anni 2017-2018. 
 
IMPRESA AGGIUDICATARIA:  
 
 
LEGALE RAPPRESENTANTE:  
 
 
RSPP:  

MEDICO COMPETENTE: 

 
 
2. COMMITTENTE COMUNALE DELL’APPALTO 

 
DIREZIONE DECENTRAMENTO: Circoscrizione…………- via/corso/piazza………………………………………. 
 
 
RESPONSABILE DELLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO: 
 
 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO PER L’ESECUZIONE DEL CONTRATTO: Ing. Giuseppe Santacroce, 
Direzione servizi amministrativi, Dirigente Coordinamento Decentramento – tel. 011.011.25899. 
 
RESPONSABILE ESECUZIONE DEL CONTRATTO (DEC): 
 
 
RSPP: Gianfranco Bonino – tel. 011.011.22806 - geom. RAFFAELE SALVATORE tel. 011.011.22115 - 
 
MEDICO COMPETENTE: A.S.L. TO1 Dott. A. Mosso. 
 
 

DATORE DI LAVORO DELLA SEDE DOVE SI SVOLGE IL SERVIZIO 

DIRIGENTI SETTORE 

Il DEC ai fini degli adempimenti di cui all’art. 26 comma 3 ter del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. provvede a 
trasmettere via e-mail, il presente documento al Datore di lavoro della sede in cui si effettua il servizio 
prima dell’esecuzione dello stesso.  
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PRESCRIZIONI PER TUTTI I LUOGHI DI LAVORO OGGETTO DEL SERVIZIO 

Le prescrizioni e le misure di prevenzione di seguito descritte non comportano costi aggiuntivi  a carico 
dell’aggiudicatario.  
 

 Nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato 
dalla Impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di 
riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del 
datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo 
grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel 
medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto (in adempimento 
dell’Art. 26, comma 8 del D.Lgs. 81/2008). 

 È vietato fumare. 

 È vietato portare sul luogo di lavoro e utilizzare attrezzature e sostanze non espressamente 
autorizzate dal Rappresentante del Comune presso la sede ove si svolge il lavoro, le attrezzature 
comunque devono essere conformi alle norme in vigore e le sostanze devono essere accompagnate 
dalle relative schede di sicurezza aggiornate. 

 È vietato accedere ai locali tecnici se non espressamente autorizzati. 

 È necessario coordinare la propria attività con il Rappresentante del Comune presso la Sede ove si 
svolge il lavoro per : 
 normale attività; 
 comportamento in caso di emergenza e evacuazione in caso di percezione di un potenziale 

pericolo, avvertendo immediatamente gli addetti all’emergenza. 

 Nell’ambiente di lavoro sono inoltre adottate le seguenti misure di prevenzione e protezione e di 
emergenza:  
 i percorsi di esodo sono individuati e segnalati da idonea segnaletica di sicurezza, con cartelli 

installati in numero e posizione adeguata e da planimetrie esposte nei luoghi di lavoro con 
indicazione dei numeri di telefono di emergenza; 

 gli estintori e gli idranti sono segnalati da idonea segnaletica di sicurezza con cartelli installati in 
numero e posizione adeguata; 

 i nominativi degli addetti alla gestione dell’emergenza, e primo soccorso, sono a conoscenza del 
Direttore/Datore di Lavoro della Divisione Committente o suo delegato Rappresentante del 
Comune presso la sede di svolgimento del lavoro e comunque esposti in apposite bacheche; 

 la cassetta di primo soccorso con i medicamenti è presente e segnalata da apposita 
cartellonistica. 

 Il Documento di Valutazione del Rischio (DVR) delle sedi oggetto del servizio è consultabile 
previa richiesta al RSPP della sede. 

 Le misure di prevenzione e di emergenza adottate presso la sede e le disposizioni aziendali pertinenti 
sono richiamate con apposita cartellonistica all’interno dei luoghi di lavoro. 

 

COORDINAMENTO DELLE FASI LAVORATIVE 

Si riporta, nel seguito, un elenco non esaustivo delle principali misure da adottare per eliminare o ridurre al 
minimo i rischi dovuti alle interferenze, intervenendo nei luoghi di lavoro dei siti oggetto dell’appalto. 

Si stabilisce che non potrà essere iniziata alcuna operazione d’attività in regime di appalto o subappalto, da 
parte della Impresa Appaltatrice/Lavoratore Autonomo, se non a seguito di avvenuta firma, da parte del 
Responsabile della sede, designato ed incaricato dal Direttore/Datore di Lavoro per il coordinamento dei 
lavori affidati in appalto, dell’apposito verbale di coordinamento in corso d’opera (ai sensi dell’art.  26 
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comma 3, lettera b D. Lgs. n° 81/2008), sottoscritto anche dal Responsabile della Impresa o suo delegato 
presente in loco.  

Eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dar luogo ad un pericolo grave ed 
immediato, daranno il diritto al Responsabile della sede designato ed incaricato dal Datore di Lavoro, di 
interrompere immediatamente i lavori/servizio/fornitura. 

Il Rappresentante del Comune presso la/e Sede/i ed il Rappresentante dell’Impresa (o Cantiere) presso la 
sede di svolgimento del servizio, designato dall’Appaltatore o Fornitore per il Coordinamento degli stessi 
lavori/servizi affidati in appalto, potranno interromperli, qualora ritenessero, nel prosieguo delle attività, 
che le medesime, anche per sopraggiunte nuove interferenze, non fossero più da considerarsi sicure. 
 
1) VIE DI FUGA E USCITE DI SICUREZZA 
Il responsabile dell’impresa che interviene negli edifici comunali deve preventivamente prendere visione 
della planimetria dei locali con la indicazione delle vie di fuga e della localizzazione dei presidi di 
emergenza comunicando al Datore di Lavoro comunale (o delegato) interessato ed al Servizio 
Prevenzione e Protezione eventuali modifiche temporanee necessarie per lo svolgimento degli interventi.  
Anche in corso di esecuzione i corridoi e le vie di fuga in generale devono essere mantenuti 
costantemente in condizioni tali a garantire una facile percorribilità delle persone in caso di emergenza; 
devono essere sgombri da materiale combustibile e infiammabile, da assembramenti di persone e da 
ostacoli di qualsiasi genere (carrelli trasporto attrezzature per la pulizia, macchine per la distribuzione di 
caffè, di bevande, ecc.), anche se temporanei. 
I che attua i lavori o fornisce il servizio dovrà preventivamente prendere visione della distribuzione 
planimetrica dei locali e della posizione dei presidi di emergenza e della posizione degli interruttori atti a 
disattivare le alimentazioni idriche, elettriche e del gas. Deve inoltre essere informato sui responsabili ed 
addetti alla gestione delle emergenze, nominati ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs 81/2008. 
L’impresa deve verificare che i mezzi di estinzione siano sempre facilmente raggiungibili attraverso 
percorsi che devono sempre rimanere sgombri e liberi. 
Ogni lavorazione o svolgimento di servizio deve prevedere: un pianificato smaltimento presso discariche 
autorizzate; procedure corrette per la rimozione di residui e rifiuti nei tempi tecnici strettamente necessari; 
la delimitazione e segnalazione delle aree per il deposito temporaneo; il contenimento degli impatti visivi e 
della produzione di cattivi odori. 
Occorre siano definite le procedure di allarme ed informazione dei Responsabili degli uffici in caso di 
emissioni accidentali in atmosfera, nelle acque, nel terreno. 
Il responsabile dell’impresa è tenuto a trasferire tutte le informazioni al proprio personale. 
 
2)        BARRIERE ARCHITETTONICHE / PRESENZA DI OSTACOLI 
 
L’attuazione degli interventi, compresa l’eventuale installazione del cantiere, non devono creare barriere 
architettoniche o ostacoli alla percorrenza dei luoghi comunali non assoggettati all’intervento.  
In ogni caso deve sempre essere segnalato adeguatamente il percorso alternativo e sicuro per il personale e 
per gli utenti. 
Attrezzature e materiali di cantiere dovranno essere collocate in modo tale da non poter costituire 
inciampo. 
Il deposito non dovrà avvenire presso accessi, passaggi, vie di fuga; se ne deve, inoltre, disporre  
l’immediata raccolta ed allontanamento al termine delle lavorazioni. 
Se gli interventi presuppongono l’apertura di botole, cavedi, sottopassaggi e simili, eventualmente posti 
nella zona sottostante i pavimenti, dovranno essere predisposte specifiche barriere, segnalazioni e 
segregazioni della zona a rischio o garantire la continua presenza di persone a presidio. 
Nel caso di impianti di sollevamento, sarà posizionata la necessaria segnaletica di sicurezza con il divieto di 
accesso alle aree e alle attrezzature oggetto di manutenzione. 
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3) RISCHIO CADUTA MATERIALI DALL’ALTO 
 
Per gli interventi eseguiti in quota si deve provvedere alla segregazione, quindi al divieto di passare o 
sostare sotto tali postazioni. 
Qualora nelle zone sottostanti i medesimi interventi sia necessario permettere la sosta ed il transito di 
persone terze, l’esecuzione degli stessi verrà preceduta dalla messa in atto di protezioni, delimitazioni e 
segnaletica richiamante il pericolo. 
Tutte le opere provvisionali e le scale necessarie allo svolgimento degli interventi saranno allestite, 
delimitate ed usate nel rispetto dei criteri di sicurezza vigenti. 
 
4)  PROIEZIONE DI SCHEGGE 
 
Occorre pianificare le operazioni necessarie a prevenire un simile evento, delimitando e segnalando l’area 
di influenza. Ciò deve avvenire attraverso la predisposizione di delimitazioni, segregazioni ed opportuna 
segnaletica di sicurezza. 
 
5)  RISCHIO INCENDIO PER PRESENZA DI MATERIALE FACILMENTE COMBUSTIBILE E USO DI FIAMME  
 
Preliminarmente alle lavorazioni, è necessario prendere visione delle vie di esodo, le uscite di sicurezza e i 
mezzi per l’estinzione degli incendi. 
Si ribadisce il divieto assoluto di fumare all’interno dei luoghi di lavoro comunali, in particolare in presenza 
di materiali infiammabili. 
Eventuali interventi, preventivamente autorizzati, che prevedono il generarsi di scintille o l’utilizzo di 
fiamme (es. saldatura), devono essere eseguiti con la massima cautela, in particolare dopo avere: 
sgomberato l’area adiacente alle lavorazioni da materiali infiammabili; 
posizionato, nelle immediate vicinanze al punto di intervento, un idoneo mezzo di estinzione incendi; 
disposto un operatore che svolga attività di sorveglianza e, in caso di necessità, di pronto intervento. 
Gli interventi che prevedono l’utilizzo di bombole per la saldatura devono essere eseguiti con attrezzature 
dotate di tutti i dispositivi di sicurezza a norma di legge.  
In ogni caso, le bombole per la saldatura o qualsiasi altro materiale infiammabile potranno essere tenuti 
all’interno dei locali luoghi di lavoro comunali solo per il tempo strettamente necessario alla esecuzione 
delle lavorazioni. Successivamente dovranno essere portati all’esterno presso luoghi preventivamente 
autorizzati dal Rappresentante del Comune presso la sede.  
 
6) ACCESSO DEGLI AUTOMEZZI, MEZZI ALIMENTATI A GPL E MACCHINE OPERATRICI 
 
Gli automezzi della Impresa dovranno accedere ed effettuare movimenti nei cortili, nelle aree di sosta, 
autorimesse etc. delle sedi di lavoro a velocità tale da non risultare di pericolo per le persone presenti o gli 
altri automezzi. 
Sui piazzali esterni alle sedi lavorative dovranno essere adottate le seguenti precauzioni: 
osservare e rispettare la cartellonistica presente nelle zone adibite al transito; 
moderare la velocità; 
prestare attenzione alla manovra di altri veicoli; 
in condizioni di scarsa visibilità e manovrabilità, effettuare manovre esclusivamente con l’ausilio di 
personale a terra; 
non transitare o sostare nelle aree di manovra dei mezzi; 
nell’attraversamento pedonale di piazzali e vie interne prestare attenzione al sopraggiungere di veicoli; 
prestare attenzione a cancelli o portoni dotati di meccanismi di apertura e di chiusura meccanizzata; 
non manomettere (oscurare) i sistemi ottici di controllo dei meccanismi di apertura e di chiusura 
meccanizzata di portoni e cancelli; 
per interventi sui piazzali e sulla viabilità esterna, preventivamente autorizzati, segnalare con opportuna 
cartellonistica la presenza del cantiere. 
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Negli spazi interrati o seminterrati non è consentito l’accesso e la sosta ad automezzi alimentati a gas GPL, a 
meno che non siano dotati di serbatoi e impianti specificatamente omologati. 
Per interventi da eseguirsi con impiego di mezzi operativi, la Impresa esecutrice porrà la massima 
attenzione (prima, durante e dopo le manovre) affinché nessuno possa entrare, né tanto meno sostare nel 
raggio d’azione della macchina operatrice.  
Qualora l’operatore, anche negli spostamenti, dovesse avere problemi di visibilità sarà aiutato da un 
secondo operatore munito di appositi D.P.I. . 
La macchina operatrice dovrà essere dotata degli appositi dispositivi sonori e luminosi di segnalazione. 
L’area di intervento sarà comunque interdetta al transito di persone e altri mezzi. Dovranno essere indicati i 
percorsi alternativi per i pedoni e per i mezzi. 
 
7) APPARECCHI ELETTRICI, COLLEGAMENTI ALLA RETE ELETTRICA, INTERVENTI SUGLI IMPIANTI 

ELETTRICI DELLE SEDI COMUNALI 
 
La Impresa deve: utilizzare componenti (conduttori, spine, prese, adattatori, etc.) e apparecchi elettrici 
rispondenti alla regola dell’arte (marchio CE della Comunità Europea, IMQ, o equivalente tipo di 
certificazione) ed in buono stato di conservazione; utilizzare l’impianto elettrico secondo quanto imposto 
dalla buona tecnica e dalla regola dell’arte; non fare uso di cavi giuntati e/o che presentino lesioni o 
abrasioni .  
E’ ammesso l’uso di prese per uso domestico e similari quando l’ambiente di lavoro e l’attività in essere non 
presentano rischi nei confronti di presenza di acqua, polveri ed urti; contrariamente devono utilizzarsi prese 
a spina del tipo industriale con adeguato grado di protezione, conformi alle norme vigenti (CEI, EN 60309) .  
La Impresa deve verificare, tramite il competente ufficio tecnico comunale, che la potenza dell’apparecchio 
utilizzatore sia compatibile con la sezione della conduttura che lo alimenta, anche in relazione ad altri 
apparecchi utilizzatori già collegati al quadro. 
Ogni intervento sull’impiantistica degli edifici comunali deve essere comunicato ai competenti uffici tecnici 
(se l’intervento non deriva direttamente dagli stessi) ed eseguito conformemente alle norme di buona 
tecnica (ed in quanto tale certificato). 
In linea di principio generale, comunque, si ritiene che non possano essere allacciati alla rete elettrica degli 
edifici comunali utilizzatori di potenze superiori a 1000 W, senza che tale operazione sia preventivamente 
ritenuta in linea con i principi di sicurezza impiantistica e di buona tecnica; in ogni caso ogni intervento 
sull’impiantistica degli edifici comunali deve essere comunicato ai competenti uffici ed eseguito 
conformemente alle norme di buona tecnica (ed in quanto tale certificato). 
Le Ditte che operano dovranno di norma provvedere con forniture elettriche autonome rispetto alla rete 
degli edifici comunali ed in ogni caso, prima di ordinare, acquisire e collegare all'impianto elettrico 
apparecchiature di notevole assorbimento di energia, occorrerà accertare (se non avvenuta in sede 
progettuale) la disponibilità di potenza elettrica ed ottenere l'autorizzazione al collegamento dagli Uffici 
Tecnici competenti. 
È comunque vietato l'uso di fornelli, stufe elettriche, radiatori termici e/o raffrescatori portatili, piastre 
radianti ed altri utilizzatori se non preventivamente ed espressamente autorizzati. 
Ai sensi del Decreto 22/01/2008 n. 37 per gli interventi sugli impianti elettrici e di sicurezza (rilevazione 
incendio, estinzione incendi, ecc.), che non siano semplicemente interventi di manutenzione ordinaria (ad 
esempio cambio lampade, mantenimento in efficienza degli impianti), dovrà essere rilasciata dichiarazione 
di conformità. 
Non saranno eseguiti interventi di riparazione se non da personale qualificato e non dovranno essere 
manomessi i sistemi di protezione attiva e passiva delle parti elettriche. 
I conduttori e le condutture mobili (prolunghe mobili) saranno sollevati da terra, se possibile, in punti 
soggetti ad usura, colpi, abrasioni, calpestio, ecc. oppure protetti in apposite canaline passacavi e schiene 
d’asino di protezione, atte anche ad evitare inciampo. 
È necessario apporre specifica segnaletica di sicurezza. 
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8) INTERRUZIONE ALLA FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS E ACQUA. 
 
Interruzioni dell’energia elettrica, del gas, del funzionamento degli impianti di riscaldamento/ 
climatizzazione, delle forniture idriche per i servizi e per il funzionamento degli impianti di spegnimento 
antincendio, andranno sempre concordate con tutti i Datori di Lavoro titolari delle attività presenti 
nell’edificio dove si interviene. 
Le manovre di erogazione/interruzione saranno eseguite successivamente all’accertamento che le stesse 
non generino condizioni di pericolo e/o danni per disservizio. 
 
9) RADIAZIONI NON IONIZZANTI 
 
Nel caso in cui durante operazioni, ad esempio, di saldatura configurino rischi per terzi, i lavori stessi 
saranno preceduti dalla attuazione delle precauzioni necessarie, tra cui il divieto di permanenza (oltre che 
di transito) ai terzi nelle zone di intervento, con predisposizione di delimitazioni, segregazioni e apposita 
segnaletica di sicurezza. 
 
 
10)   APPARECCHIATURE DA INSTALLARE NELL’AMBITO DEI LUOGHI DI LAVORO  
L’installazione di attrezzature, macchine, apparecchiature, utensili, arredi, sostanze, l'uso di energie, deve 
essere fatto tenendo conto delle misure generali di tutela (art. 15, D. Lgs. n° 81/2008). Le apparecchiature 
devono essere dotate di marcatura CE e di dichiarazione di conformità alle norme vigenti in materia di 
sicurezza e prevenzione e compatibilità elettromagnetica,di  schede di sicurezza e cautele nell'utilizzo. Tale 
documentazione deve essere mantenuta a disposizione del competente Servizio di Prevenzione e 
Protezione aziendale e degli organi di controllo. 
L'ubicazione e le caratteristiche di apparecchiature, materiali e sostanze deve essere compatibile con i locali 
ove questi saranno posizionati.  
Nel caso di modifiche di macchine esistenti o fornitura di nuove macchine, deve essere fornito al servizio di 
prevenzione e protezione aziendale un certificato di conformità e un fascicolo tecnico, appositamente 
predisposto, conformemente al D.P.R. n° 459/96 “direttiva macchine”. 
Per eventuali prodotti chimici presenti dovrà essere richiesta alle Ditte fornitrici la Scheda di Sicurezza 
chimico-tossicologica e Scheda Tecnica che, in forma comprensibile, dovrà essere a disposizione dei 
lavoratori. Non è ammesso l'acquisto e la presenza di sostanze chimiche se sprovviste di tali schede. 
 
 
11) IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DI GAS TECNICI 
 
Tali impianti, qualora commissionati, dovranno essere eseguiti secondo le norme di buona tecnica (UNI CIG, 
e Decreto 22/01/2008 n. 37) e gli interventi dovranno essere seguiti da apposita dichiarazione di 
conformità. In base alla tipologia ed entità delle opere potrebbe essere necessario presentare 
preventivamente al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, ai sensi dell'art. 15 del D.P.R n° 577/82, un 
progetto contenente le specifiche dell'impianto di distribuzione, stoccaggio gas e dei sistemi di allarme. In 
tal caso, prima dell'esecuzione dei lavori, si dovrà acquisire il parere favorevole al progetto da parte del 
Comando Provinciale Vigili del Fuoco. Tale eventualità sarà valutata dagli Uffici competenti. 
 
12) EMERGENZA GAS 
 
Se vi è la percezione della presenza in aria di gas, occorre ventilare immediatamente il locale, ovvero la 
zona, facendo allontanare le persone presenti, evitando azioni che possano dar luogo alla formazioni di 
inneschi (accensione apparecchi di illuminazione, sfregando o battendo materiale, usando fiammiferi, 
sigarette accese, ecc.). Se la fuga di gas avesse interessato un intero edificio, occorre disattivare 
l'alimentazione elettrica, intervenendo sull'interruttore generale, ad evitare che in qualche locale possa 
verificarsi un innesco causato dall'impianto elettrico (avviamento di ascensore, avviamento di bruciatore di 
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centrale termica, avviamento di una elettropompa, ecc.). Se il gas permane, far intervenire l'Azienda del gas 
e le squadre di emergenza, seguendo le procedure. 
Non depositare bombole contenenti gas GPL in locali interrati o seminterrati, e, comunque, aventi il piano 
di calpestio sotto il piano di campagna o il marciapiede stradale. 
 
13) IMPIANTI ANTINCENDIO 
 
Fermo restando la verifica costante di tali mezzi di protezione, dal punto di vista della manutenzione 
ordinaria, non si potranno apportare modifiche se queste non saranno preventivamente autorizzate dagli 
Uffici competenti. 
 
14) DEPOSITI, MAGAZZINI, ARCHIVI, BIBLIOTECHE E LOCALI IN GENERE 
  
Per depositi, archivi o magazzini e locali in genere con quantitativi di carta superiori ai 50 quintali o, nel 
caso di scuole, attività rientranti nel punto 85 del D.M. 16.2.82, nei locali con un carico di incendio 
superiore a 30 kg/mq di legna standard (calcolato con la formula per il carico di incendio), è necessario 
inoltrare la richiesta di parere preventivo agli Uffici competenti. La destinazione a deposito, archivio, 
magazzino o biblioteca deve quindi essere preventivamente autorizzata e l'esecuzione dei lavori è 
subordinata al parere favorevole espresso dal locale Comando dei Vigili del Fuoco . 
 
15) MODIFICHE ALLA DESTINAZIONE D’USO DEI LOCALI IN SEDI SOGGETTE A CERTIFICATO 

PREVENZIONE INCENDI E MODIFICHE IN GENERALE 
 
Ai sensi del D.M. 16.02.82 "tutte le modifiche di destinazione d'uso dei locali, compreso lo spostamento di 
pareti,  modifica di porte, corridoi, atri dovranno essere preventivamente autorizzate dagli Uffici 
competenti e quindi rispondenti alle norme di sicurezza". 
In generale, comunque, tutte le variazioni delle destinazioni d’uso e delle caratteristiche distributive degli 
spazi andranno comunicate al competente Servizio di Prevenzione e Protezione. 
 
16) SOVRACCARICHI 
 
L'introduzione, anche temporanea di carichi sui solai, in misura superiore al limite consentito (non solo in 
locali destinati a biblioteche, archivi, depositi/magazzini ecc.), dovrà essere preventivamente sottoposta a 
verifica da parte di un tecnico abilitato. 
Questo dovrà certificare per iscritto al competente servizio prevenzione e protezione l’idoneità statica 
dell’intervento. 
 
17) USO DI PRODOTTI CHIMICI (VERNICIANTI, SMALTI, SILICONI, DETERGENTI, ecc.) 
 
L’impiego di prodotti chimici da parte di Imprese che operino negli Edifici Comunali (anche sedi delle 
Istituzioni Scolastiche Autonome) deve avvenire secondo specifiche modalità operative indicate sulle 
"Schede di Sicurezza" (conformi al D.M. 04.04.97) e Schede Tecniche (Schede che dovranno essere presenti 
in loco insieme alla documentazione di sicurezza ed essere esibita su richiesta del Datore di Lavoro 
Direttore Direzione Committente/Responsabile Gestione del Contratto/R.U.P. e dal competente Servizio 
Prevenzione e Protezione). 
Per quanto possibile, gli interventi che necessitano di prodotti chimici, se non per lavori d’urgenza, saranno 
programmati in modo tale da non esporre persone terze al pericolo derivante dal loro utilizzo. 
E’ fatto divieto di miscelare tra loro prodotti diversi o di travasarli in contenitori non correttamente 
etichettati. 
L’impresa operante non deve in alcun modo lasciare prodotti chimici e loro contenitori, anche se vuoti, 
incustoditi.  
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I contenitori, esaurite le quantità contenute, dovranno essere smaltiti secondo le norme vigenti. In alcun 
modo dovranno essere abbandonati negli edifici comunali rifiuti provenienti dalla lavorazione effettuata al 
termine del lavoro / servizio. 
Dovrà essere effettuata la necessaria informazione al fine di evitare disagi a soggetti asmatici o allergici 
eventualmente presenti, anche nei giorni successivi all’impiego delle suddette sostanze.  
 
18) EMERGENZA PER LO SVERSAMENTO DI SOSTANZE CHIMICHE 
 
In caso di sversamento di sostanze chimiche liquide occorre: arieggiare il locale ovvero la zona; utilizzare, 
secondo le istruzioni, i kit di assorbimento (che devono essere presenti nel cantiere qualora si utilizzino tali 
sostanze), e porre il tutto in contenitori all'uopo predisposti (contenitori di rifiuti compatibili), evitando di 
usare apparecchi alimentati ad energia elettrica che possano costituire innesco per una eventuale miscela 
infiammabile, ovvero esplosiva presente; comportarsi scrupolosamente secondo quanto previsto dalle 
istruzioni contenute nelle apposite "Schede di Sicurezza" (conformi al D.M. 04.04.1997), che devono 
accompagnare le sostanze ed essere a disposizione per la continua consultazione da parte degli operatori. 
 
19) EMERGENZA ALLAGAMENTO 
 
In caso di allagamento di locali, accertarsi che la presenza di alimentazione elettrica agli impianti non 
pregiudichi l'incolumità delle persone eventualmente presenti. Se tale evento può costituire rischio 
elettrico (elettrocuzione), occorre: 
intervenire sull'interruttore generale di piano disattivando l'alimentazione, previa assicurazione del 
mantenimento di una visibilità minima necessaria per l'esodo delle persone e per le operazioni di 
emergenza; 
fare intervenire, secondo le procedure presenti nella sede, la squadra di manutenzione idraulica ed 
informando gli interessati all'evento; 
accertarsi se vi sono presenti sostanze (solide, liquide, gassose) che, in presenza di acqua, possano dare 
origine a reazioni pericolose per l'incolumità dei presenti; in tal caso, dare la precedenza all'allontanamento 
di tali sostanze. 
 
20) POLVERI E FIBRE DERIVANTI DA LAVORAZIONI 
 
Nel caso che un’attività lavorativa preveda lo svilupparsi di polveri, si opererà con massima cautela 
installando aspiratori o segregando gli spazi con teli/barriere. Tali attività saranno programmate e, salvo 
cause di forza maggiore (in tal caso devono essere prese misure atte a informare e tutelare le persone 
presenti), svolte in assenza di terzi sul luogo di lavoro. 
Dovrà essere effettuata la necessaria informazione al fine di evitare disagi a soggetti asmatici o allergici 
eventualmente presenti. 
Per lavorazioni, in orari non coincidenti con quelli dei dipendenti della sede, che lascino negli ambienti di 
lavoro residui di polveri o altro, occorre, comunque, che sia effettuata un’adeguata rimozione e pulizia 
prima dell’inizio dell’attività dei lavoratori dipendenti comunali. 
 
21) SVILUPPO FUMI, GAS DERIVANTI DA LAVORAZIONI 
 
Nel caso che un’attività lavorativa preveda lo svilupparsi di fumi, gas, si opererà con massima cautela 
garantendo una adeguata ventilazione dell’ambiente di lavoro anche installando aspiratori localizzati o 
segregando gli spazi con teli/barriere. Tali attività saranno programmate e, salvo cause di forza maggiore (in 
tal caso devono essere prese misure atte a informare e tutelare le persone presenti), svolte in assenza di 
terzi sul luogo di lavoro. 
Dovrà essere effettuata la necessaria informazione al fine di evitare disagi a soggetti asmatici o allergici 
eventualmente presenti. 
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Per lavorazioni, in orari non coincidenti con quelli dei dipendenti della sede, che lascino negli ambienti di 
lavoro residui di polveri o altro, occorre, comunque, che sia effettuata un’adeguata rimozione e pulizia 
prima dell’inizio dell’attività dei lavoratori dipendenti della sede. 
 
22) FIAMME LIBERE  
 
Le attrezzature da lavoro utilizzate dovranno essere efficienti sotto il profilo della sicurezza ed il prelievo 
dell’energia elettrica avverrà nel rispetto delle caratteristiche tecniche compatibili con il punto di allaccio. 
Nel caso che un’attività lavorativa preveda l’impiego di fiamme libere, questa sarà preceduta: dalla verifica 
sulla presenza di materiali infiammabili in prossimità del punto di intervento (es.: locale sottostante, 
retrostante, ecc.); dall’accertamento della salubrità dell’aria all’interno di vani tecnici a rischio; 
dall’accertamento dello svilupparsi di fumi, in tale caso si opererà con la massima cautela garantendo una 
adeguata ventilazione dell’ambiente di lavoro anche installando aspiratori localizzati; dalla verifica sulla 
presenza di un presidio antincendio in prossimità dei punti di intervento; dalla conoscenza da parte del 
personale della procedura di gestione dell’emergenza, comprendente, anche, l’uso dei presidi antincendio 
disponibili.  
Comunque, per l’inizio delle lavorazioni con fiamme libere, obbligatoriamente, deve sempre essere 
assicurata la presenza di mezzi estinguenti efficienti a portata degli operatori. 
 
23) EMERGENZA 
 
Ogni Impresa operante deve attenersi alle presenti linee guida e predisporre la propria struttura per la 
gestione delle emergenze.  
È necessario che il Direttore/Datore di Lavoro Direzione Committente o il Delegato Rappresentante del 
Comune presso la sede assicurino: 
la predisposizione di mezzi estinguenti, la segnaletica di sicurezza (presidi, percorsi e uscite),; 
le istruzioni per l’evacuazione; 
l’indicazione ed il recapito dei membri componenti la squadra di emergenza comunale (addetti 
all’emergenza); 
le modalità per la interruzione delle forniture elettriche, del gas, dell’acqua, ecc.;  
L’argomento assume particolare rilievo quando nei luoghi sono presenti impianti tecnologici a rischio. 
 
24) ATTIVITA’ MANUTENTIVE 
- Ogni attività interna ed esterna all’edificio dovrà svolgersi a seguito di Coordinamento tra il Direttore/ 

Datore di Lavoro Direzione Committente o il Delegato Rappresentante del Comune presso la sede, 
Responsabile Gestione del Contratto/R.U.P. o suo Delegato e i Responsabili della Didattica; 

- Gli interventi manutentivi rilevanti attività rumorose, sviluppo di fumi, polveri o che prevedano 
interruzione dell’elettricità o delle forniture di acqua e gas dovranno svolgersi fuori dall’orario di 
funzionamento dei servizi comunali al fine di evitare interferenze e rischi per la sicurezza dell’utenza.  

- Anche le attività di manutenzione del verde all’esterno dell’area dovranno svolgersi senza che si 
verifichino interferenze e rischi per la sicurezza dell’utenza. Occorre valutare preventivamente il rischio 
di proiezione di materiali causata da attività di sfalcio e manutenzione all’interno degli uffici o nelle 
aree con presenza di personale ed utenti, pertanto tali operazioni, così come le altre attività con 
rischio di proiezione di materiali, non devono avvenire negli orari di funzionamento dei servizi. 

- Non lasciare all’interno dei locali, dopo averne fatto uso, materiali e/o sostanze di pulizia, quali 
alcool, detergenti, contenitori di vernice, solventi o simili. 

- Verificare attentamente che non siano rimasti materiali ed utensili alla fine delle attività 
manutentive. 

- Delimitare sempre le aree di intervento e disporre apposita segnaletica, impedire l’accesso ai non 
addetti. 

 
Lo scambio di informazioni con i Responsabili degli edifici oggetto dell’appalto prevederà che questi ultimi 
siano informati circa i lavori/servizi da attuare. Occorre, pertanto, che siano individuati: 
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- i Responsabili per la Gestione delle Emergenze (il nominativo del Coordinatore in caso di lavorazioni 
che ricadano nel campo di applicazione del D. Lgs. n° 494/96 e s.m.i.);  

- gli eventuali servizi igienici fruibili dai lavoratori della Impresa esterna; 
i luoghi da adibire a deposito di materiale e che comunque devono essere resi inaccessibili al personale 
scolastico ed agli alunni. 
 
25) AMIANTO 
 
Se si riscontrano lesioni sui manufatti contenenti amianto, segnalarli tempestivamente al Responsabile 
dell’edificio. 
In ogni caso, evitare abrasioni o sfregamenti su superfici contenenti amianto. 
Sono vietati tutti gli interventi che interessino in maniera diretta ed intenzionale i manufatti in amianto 
(forature, tagli, rotture, ecc.). 
Se si ritrovano frammenti o parti di manufatti per i quali si sospetta il contenuto di amianto, segnalarne 
tempestivamente la presenza al Preside/Dirigenti dell’edificio secondo la procedura di emergenza allegata 
In ogni caso i materiali sospetti, raccolti con stracci umidi, devono essere riposti in sacchi di naylon e 
dovranno essere custoditi in idoneo locale. Quindi, si provvederà a che i suddetti frammenti vengano 
analizzati per stabilire se contengono fibre di asbesto. 
Segnalare tempestivamente al Preside/Dirigenti dell’edificio la presenza di personale esterno che interviene 
sui materiali in amianto. 
Non fumare. 
Nel caso si debbano eseguire interventi manutentivi, richiedere al Preside/Dirigenti le specifiche procedure 
alle quali attenersi scrupolosamente. 
 
 
26) SERVIZI DI PULIZIA – PRESCRIZIONI SPECIFICHE. 
I servizi di pulizia devono essere svolti, ove possibile, in orari diversi rispetto a quelli in cui opera il 
personale comunale e/o in cui è presente l’utenza. L’impresa si impegna a concordare con il RSPP della 
sede oggetto del servizio, le modalità operative di gestione degli orari al fine di eliminare o ridurre al 
minimo i rischi di interferenza tra attività lavorative diverse. 
L’impresa è tenuta informare il RSPP della sede circa eventi eccezionali che determinano modalità e 
tempistiche di gestione del servizio diverse rispetto a quelle previste dal contratto e/o successivamente 
concordate. 
L’impresa esecutrice deve segnalare, attraverso specifica segnaletica, le superfici di transito che dovessero 
risultare bagnate e quindi a rischio scivolamento sia per i civici lavoratori che per il pubblico utente dei 
Civici Uffici . 
 
27) SERVIZIO  DI MANUTENZIONE DEL VERDE 
 
27.1  ASPETTI GENERALI ALLE OPERAZIONI DI GESTIONE DEL VERDE ORIZZONTALE  

Il contegno corretto e la condotta prudente di ogni lavoratore costituiscono la prima difesa contro gli 
infortuni, è quindi necessario evitare gli scherzi pericolosi e gli atti che possono distrarre o arrecare danni ai 
colleghi di lavoro. 
 
La capacità di mantenere viva la vigilanza e il controllo delle proprie azioni, nonché di quelle delle persone 
che ci circondano (colleghi di lavoro e fruitori delle aree verdi), può garantire la nostra incolumità in 
situazioni diversissime sia sul lavoro come in casa o nella strada. L’attenzione deve essere un abito mentale, 
un’abitudine.  
 
Il contegno corretto e l’attenzione possono non essere sufficienti a salvaguardare la nostra e l’altrui 
incolumità se non sono accompagnati dal rispetto delle regole operative che le norme e l’esperienza ci 
impongono di adottare, e che sono: 
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- Verifica preventiva in magazzino della funzionalità operativa e dei dispositivi di sicurezza delle 
attrezzature. 

 
- Verifica dell’integrità degli attrezzi manuali (rastrelli, pale, scope, ecc.). 
 
- Verifica del buon funzionamento dei mezzi di trasporto di servizio. 
 
- Approntamento e controllo accurato dei D.P.I. (Dispositivi di Protezione Individuale) necessari per le 

specifiche tipologie di lavoro. 
 
- Controllo delle cassette di Primo Soccorso da portare sempre sui mezzi di servizio. Qualora necessario 

integrare il materiale sanitario mancante o scaduto. 
 
- Utilizzare attrezzature adeguate al lavoro da svolgere, tenendo conto delle caratteristiche 

dell’ambiente in cui saranno impiegate. In particolare per le attrezzature semoventi si dovrà valutare il 
rischio di ribaltamento. 

 
- Utilizzare in modo corretto macchine ed attrezzature, secondo il manuale d’uso e manutenzione che 

accompagna ogni macchina e verificando le relative schede tecniche . 
 
- Qualora si avverta che la macchina non lavora in condizioni di sicurezza, sospendere immediatamente 

la lavorazione e segnalare l’inconveniente al responsabile delle operazioni. 
 
- Al ritorno in magazzino, depositare macchine, attrezzature e materiali al proprio posto, onde evitare 

disordine e materiale sparso che può essere fonte di pericolo durante gli spostamenti interni. 
 
- Segnalare al responsabile eventuali problemi ed anomalie riscontrati nell’area in cui si è operato, anche 

se non attinenti alle puntuali mansioni di propria competenza. 
 
- I piccoli interventi di diversa tipologia, diffusi sul territorio, devono richiedere un elevato grado di 

attenzione, considerata l’ubicazione dei siti, che possono essere molto diversi l’uno dall’altro e tenuto 
conto degli attrezzi ed utensili diversi che si usano nelle varie situazioni, soprattutto se queste rivestono 
carattere di emergenza ed urgenza. 

 
- Quando si opera all’interno di strutture chiuse, quali scuole, centri socio-terapeutici, case protette per 

anziani, ecc., informare preventivamente i responsabili delle singole strutture degli interventi da 
effettuare e delimitare in modo visibile, con nastro segnaletico bianco e rosso, l’area di cantiere. 

 
- La movimentazione manuale dei carichi deve essere effettuata correttamente, tenuto conto che il 

rischio per la salute è relativo sia al peso del carico (max. 25 Kg per i maschi e 20 Kg per le femmine) sia 
alla: 

- dimensione, forma e caratteristica del carico; 
- altezza del sollevamento e distanza da percorrere; 
- rotazione della schiena; 
- caratteristiche dell’ambiente (es. spazio a disposizione); 
- frequenza. 

Occorre pertanto:  
- evitare il sollevamento di carichi flettendo il tronco. 
- durante il trasporto a braccia fare uso, quando è possibile, di mezzi ausiliari adatti al tipo e al 

peso del carico. 
- trattenere il carico in modo sicuro nei punti di più facile presa. 
- non trasportare carichi con mani unte di olio o di grasso. 
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- non tirare ma spingere i carrelli a mano non muniti di timone di traino; questo non deve 
essere abbandonato a terra. 

- non depositare carichi in vicinanza di scale, impianti antincendio, mezzi di pronto soccorso, 
luoghi di passaggio. 

 
Per quanto concerne il trasporto di carburante sui mezzi di servizio ci si deve comportare come di seguito 
indicato: 

Il carburante deve essere contenuto in taniche in acciaio o plastica, omologate e recanti i previsti 
contrassegni (simbolo UN ) ed etichette A.D.R. per una capacità complessiva pari all’effettiva necessità 
del singolo cantiere e comunque non superiore a 300 litri. 
Il veicolo da utilizzarsi deve essere adibito al trasporto di cose e deve essere dotato di un estintore 
portatile della capacità minima di 2kg di polvere estinguente da utilizzare per estinguere l’incendio del 
motore o della cabina, e di un estintore della capacità minima di 6 kg di polvere estinguente da 
utilizzare per estinguere l’incendio di pneumatici / freni o del carico. 
Il personale che costituisce l’equipaggio del mezzo di trasporto deve essere in grado di utilizzare gli 
estintori portatili. 
Deve essere presente un dispositivo di segnalazione luminosa di tipo antideflagrante. 
Il trasporto deve essere accompagnato dalla prevista documentazione che ne attesti l’effettuazione a 
titolo accessorio alla attività principale dell’impresa, per l’approvvigionamento di cantieri esterni, in 
applicazione della deroga prevista dal marginale 10603, lettera c) dell’Accordo A.D.R. 
 

- I lavoratori che svolgono attività insudicianti devono curare in modo particolare l’igiene della persona 
usando adeguati mezzi detergenti. Per la pulizia della persona è vietato fare uso di prodotti o sostanze 
quali oli, solventi, benzine, ecc… Gli stracci imbrattati non devono essere tenuti nelle tasche degli 
indumenti di lavoro. Gli indumenti personali devono essere convenientemente custoditi. 

- E’ da evitare il consumo di vino, birra e altre bevande alcoliche sul posto di lavoro.  
- Cautela deve essere posta anche nell’ingestione di bevande ghiacciate, specie se gasate. 
- Considerando che la maggior parte dell’attività avviene all’aperto, si raccomanda di fare uso di 

copricapo adatti alle condizioni climatiche, in modo da evitare i rischi da insolazione o da 
raffreddamento. 

- Quando si opera su aree libere, valutare preventivamente l’idoneità delle macchine ed attrezzature, in 
funzione delle operazioni da svolgere e delle caratteristiche fisiche del terreno (pendenza, avvallamenti, 
zone stagnanti, ecc.). 

- Non raccogliere per sé o per altri materiali, oggetti, attrezzi, ecc. rinvenuti abbandonati nelle aree di 
lavoro. 

 
 
27.2 SFALCIO E RIMOZIONE DELL’ERBA. 

       a) prima di partire 

- Approntamento della segnaletica stradale da portare sul cantiere in base alle caratteristiche dell’area 
dove si va ad operare. 

- Corretto carico e scarico delle macchine tosaerba e delle altre macchine operatrici sui mezzi di 
trasporto. 

- Approntamento di tutti i D.P.I. necessari per lavorare in sicurezza: 
scarponcini antinfortunistici 
gambiere protettive 
cuffie antirumore 
visiera 
mascherina antipolvere 
guanti adeguati 
giubbotto o maglietta ad alta visibilità qualora si operi in aree interessate a traffico veicolare. 
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b) approntamento area di lavoro - segnalazione e delimitazione cantieri sfalcio erba 

- Giunti sull’area verde oggetto di intervento, parcheggiare i mezzi di servizio in modo tale da 
determinare il minor disagio possibile alla circolazione stradale, sistemare la segnaletica stradale 
opportuna, da valutare di volta in volta in base all’ubicazione dell’area verde interessata e ponendo 
particolare attenzione qualora si operi in prossimità di strade.    

- Lo sfalcio dell’erba riguarda superfici di dimensioni molto variabili, in base all’ubicazione dell’area verde 
oggetto di intervento. Per quanto possibile, l’area deve essere delimitata con nastro bianco/rosso.  

- Per le operazioni di sfalcio vengono impiegate macchine di diversa tipologia, dal decespugliatore al 
tosaerba di piccola dimensione fino a tosaerba semoventi di maggiore potenza, dotate di raccoglitore e 
trattori con attrezzature da taglio trainate. 

- L’utilizzo di tali attrezzature può provocare la proiezione di oggetti e materiali presenti sull’area verde 
oggetto di intervento, con possibili rischi per la pubblica incolumità. 

- Onde fornire adeguata informazione dei suddetti rischi ai fruitori dei parchi e giardini, si devono 
utilizzare adeguati cartelli stradali previsti dal Nuovo Codice della Strada, approvato con D. Lgs. 30 
aprile 1992  n° 285 (si richiama in particolare l’art. 21) e relativo Regolamento di esecuzione ed 
attuazione, approvato con D. Lgs. 16 dicembre 1992 n° 495, nonché il Decreto Ministeriale 10 luglio 
2002; i cartelli da posizionare sono riportati nel Regolamento alla figura II 383 (Uomo al Lavoro) e alla 
figura II 388 (Mezzi di lavoro in azione) a cui deve essere aggiunto un pannello ben visibile a distanza, 
riportante la dicitura: “LAVORI IN CORSO – SFALCIO ERBA”. Tali cartelli devono essere posizionati a 
distanza tale da far percepire le dimensioni dell’area verde in cui si sta operando.   

    

 

 
 
- Accertarsi preventivamente che sull’area di intervento non  siano stati abbandonati materiali che 

possano arrecare danni ai tosaerba od essere proiettati a distanza dalla macchina stessa durante lo 
sfalcio dell’erba. Eventuali materiali inquinanti devono essere segnalati all’A.M.I.A.T. 

- E’ compito dell’Impresa Aggiudicataria allestire il segnalamento temporaneo sui cantieri stradali 
(rotonde stradali, aiuole spartitraffico, viali centrali a verde urbano e similari) come previsto dal 
Decreto Interministeriale del 04 marzo 2013 e dal Decreto Ministeriale 10 luglio 2002 – Disciplinare 
Tecnico.  

 
Ultimato il lavoro, provvedere alla completa pulizia dell’area, onde evitare di abbandonare, per incuria o 
inavvertitamente, attrezzi, materiali o quant’altro possa costituire un potenziale pericolo per se stessi e per 
gli utenti.  
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VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENZIALI SPECIFICI PER IL SERVIZIO OGGETTO DELL’APPALTO 
 
 

28) VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENZIALI 

28.1 -  INTRODUZIONE 
Il servizio in appalto verrà svolto, nell'ambito dell’intero ciclo produttivo dell'azienda Committente, e in 
area esterna. 
Si ritiene opportuno fornire una serie di procedure, divieti e precauzioni valide e finalizzate alla 
eliminazione o, ove ciò non sia possibile, alla riduzione dei rischi interferenziali su tutte le aree oggetto di 
intervento dove possono essere potenzialmente presenti soggetti esposti ai rischi legati alle attività in 
svolgimento, ma non direttamente coinvolti. 
Si riporta un elenco indicativo e non esaustivo dei principali rischi da interferenza legati allo svolgimento 
delle attività in appalto e riguardanti la componente relativa allo svolgimento del servizio. 
L’elenco dei rischi e delle relative misure di prevenzione e protezione, a conferma della dinamicità del 
DUVRI, potrà essere soggetto a integrazioni ed ampliamenti a cura del Datore di lavoro dell’area oggetto di 
intervento specifico. 
 
28.2 – DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ IN APPALTO 

Le prestazioni comprese nel presente appalto sono relative ai noli, trasporti, provviste di materiali ed 
esecuzione di tutte le prestazioni occorrenti per l’Ordinaria Manutenzione di: 
giardini – parchi – spartitraffici - banchine verdi - aree cani (compreso le disinfestazioni) - campi gioco bimbi 
(esclusi gli attrezzi gioco) -  strutture sportive libere presenti negli spazi verdi cittadini, compresi gli arredi 
fissi e mobili di pertinenza delle suddette aree - allestimenti floreali realizzati in fioriera -  aree verdi di uso 
scolastico. 
 

28.3 – FINALITA’ 
Il presente documento di valutazione costituisce lo strumento del Datore di Lavoro comunale della sede 
nella quale verranno svolte le attività contrattuali dell’appalto finalizzato a promuovere la cooperazione ed 
il coordinamento per: 
- l’individuazione e l’attuazione delle misure di protezione e prevenzione dai rischi sul lavoro incidenti 

sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto; 
- coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori; 
- l’informazione reciproca in merito a tali misure; 
al fine di eliminare o, ove non possibile, ridurre al minimo i rischi dovuti alle interferenze nelle lavorazioni 
oggetto dell’appalto. 
Le informazioni sui rischi specifici esistenti presso ciascuna sede comunale in cui verranno svolte le attività 
in appalto, saranno fornite al momento dell’intervento mediante un verbale di coordinamento in corso 
d’opera, a norma dell’art. 26 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 81/2008. 
Tutti i “Verbali di Coordinamento in corso d’opera” costituiscono parte integrante del presente D.U.V.R.I., 
che verrà custodito, in copia originale, agli atti del Servizio di Prevenzione e Protezione. 

Il Responsabile della sede, dovrà sovrintendere e vigilare sulla osservanza, da parte dei lavoratori comunali, 
delle prescrizioni e dei divieti eventualmente contenuti nel D.U.V.R.I., esercitando anche un’azione attiva di 
controllo nei confronti della Impresa appaltatrice, al fine di informare tempestivamente il Datore di Lavoro 
comunale (o suo Dirigente delegato) su “ogni condizione di pericolo che si verifichi durante il lavoro”. 
 
28.4 – DESCRIZIONE DELLE MISURE DI SICUREZZA ATTUATE  
Al fine di eliminare le interferenze fra lo svolgimento delle attività oggetto dell’appalto e le attività 
lavorative normalmente svolte all’interno di ciascuna sede comunale, sono fornite, le seguenti 
informazioni: 
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- i rischi specifici presenti presso ciascuna sede comunale oggetto dell’appalto, che andranno verificati e 
circostanziati prima dell’inizio delle attività in appalto; 

- i rischi da interferenza presenti nei luoghi di lavoro oggetto dell’appalto, con indicazione delle misure 
di prevenzione e di emergenza adottate in relazione all’attività svolta, sui rischi derivanti da possibili 
interferenze e sulle misure proposte in relazione alle interferenze; 

- gli eventuali oneri della sicurezza per la eliminazione delle interferenze, non soggetti a ribasso di gara, 
determinati tenendo conto che gli oneri riferiti alle strutture ed agli impianti sono a carico della Città, in 
quanto proprietaria degli immobili; restano, pertanto, a carico dell’aggiudicatario, i costi relativi agli 
adempimenti esclusivamente connessi agli aspetti gestionali dell’attività di lavoro.  

 

28.5 – COSTI DELLA SICUREZZA PER L’ELIMINAZIONE DELLE INTERFERENZE 
I costi relativi alle misure di sicurezza necessarie per la eliminazione e, ove non possibile, alla riduzione al 
minimo delle interferenze, sono stati valutati pari a € 0,00. 
Si intende, quindi, che la eliminazione o la riduzione dei rischi da interferenze è ottenuta con la sola 
applicazione delle misure organizzative ed operative individuate nel presente documento, comprese quelle 
risultanti dai verbali di coordinamento in corso d’opera che si rendessero necessari nelle sedi in cui si 
effettua il servizio.  

29) ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI IN RIFERIMENTO ALL’ORGANIZZAZIONE DELL’AREA DI 
INTERVENTO 

29.1 - PROCEDURE E MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN RIFERIMENTO ALLA VIABILITÀ DELLE AREE DI 
LAVORO 
L’ingresso alle aree di intervento avverrà dalle ordinarie vie di accesso ai siti oggetto di intervento. Sarà 
preferibile, nel caso ce ne fosse la possibilità, utilizzare ingressi alternativi o dedicati in modo tale da evitare 
il passaggio tra gli utenti della struttura oggetto di intervento. 
 In caso di intervento in aree recintate all’origine, deve essere garantito il triangolo di visibilità per 
manovra di immissione di automezzi (senza causare rallentamenti sensibili o altri condizionamenti nella 
corrente veicolare principale) .  
 Le aree di lavoro dovranno essere delimitate e segnalate per mezzo di idonei dispositivi ai sensi 
del Titolo V del d.lgs. 81/08. 

29.2 - MODALITÀ DI ACCESSO DEGLI ADDETTI AI LAVORI ALLE AREE DI INTERVENTO 

Ai sensi dell’Art. 18, comma 1, lettera u) del d. lgs. 81/08, per tutti i datori di lavoro coinvolti nello 
svolgimento dei servizi in appalto esiste l'obbligo di munire il personale occupato di apposita tessera di 
riconoscimento corredata di fotografia. L'obbligo grava anche in capo a tutte le altre persone che si 
configurano come lavoratore ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera a) e che esercitano direttamente la propria 
attività nell’ambito dell’appalto in argomento. 

29.3 - MODALITÀ DI ACCESSO DEI MEZZI DI FORNITURA DEI MATERIALI 

I conducenti dei veicoli, siano essi dipendenti dell’Impresa o personale operante come “nolo a caldo”, 
dovranno attenersi scrupolosamente alle norme di circolazione del codice della strada e di quelle particolari 
relative alle aree di lavoro o alle norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro. 

In particolare si prescrive che i conducenti degli eventuali mezzi di approvvigionamento delle forniture 
(carburante, accessori delle attrezzature utilizzate, …) vengano accompagnati al luogo di destinazione (e 
viceversa) da personale dell’Impresa opportunamente istruito e sotto la responsabilità del preposto; sarà 
inoltre compito del preposto illustrare le norme e le regole da seguire in termini di sgombero delle aree 
“sensibili”  in caso di emergenza. 

Si prescrive infine che la velocità massima all’interno delle aree di lavoro non debba superare i 10 Km/h, allo 
scopo di limitare il rischio di investimenti, ma anche per ridurre la possibile emissione di polveri. 
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29.4 - VINCOLI RELATIVI AL TRANSITO DEI MEZZI DI EMERGENZA 

La Impresa esecutrice dovrà consentire, attraverso soluzioni temporanee e sicure, la circolazione agli 
eventuali mezzi di emergenza destinati al soccorso di operai infortunati all’interno dell’area di lavoro. Stesso 
dicasi per garantire l’arrivo dei vigili del fuoco. 

29.5 - DISLOCAZIONE ZONE DI CARICO E SCARICO 

All’interno dell’area di lavoro verranno individuate ed opportunamente segnalate delle aree di stoccaggio 
provvisorio dei materiali da installare e del materiale di risulta dall’attività di sfalcio da conferire a discarica. 
Inoltre: 

 Non dovranno essere lasciati fuori dai turni di lavoro materiale stoccato anche durante le ore 
di inattività degli addetti ai lavori;  
 Eventuali materiali stoccati su strada durante il turno di lavoro dovranno essere recintati in 
maniera opportuna per evitare cadute o inciampi su di essi; 
 Non dovranno essere lasciate macchine o attrezzature di lavoro all’esterno delle aree di 
lavoro e incustodite.  

29.6 - RACCOLTA, STOCCAGGIO ED ALLONTANAMENTO DEI RIFIUTI 

Il caposquadra è responsabile del corretto stoccaggio, nonché dell’evacuazione, dei detriti, delle terre, delle 
macerie e dei rifiuti prodotti durante le attività di sfalcio nel rispetto della normativa vigente in materia 

30) ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI IN RIFERIMENTO ALL’AREA DI LAVORO 

30.1 - GESTIONE DELLA SICUREZZA IN PRESENZA DI CANTIERI 
Se nell’area interessata dallo sfalcio dovesse trovarsi un cantiere in corso come definito dall’allegato X al d. 
lgs. 81/08, le attività dovranno essere coordinate sotto la supervisione del coordinatore della sicurezza in 
fase di esecuzione. Gli addetti ai lavori dovranno seguire le istruzioni dettate dal coordinatore della 
sicurezza. 

30.2 - GESTIONE DI EVENTUALI RITROVAMENTI DI RIFIUTI PERICOLOSI 
Nel caso in cui durante le attività in appalto si dovessero rinvenire rifiuti pericolosi (siringhe potenzialmente 
infette, materiali sospetti di contenere amianto, ...) le attività in corso dovranno essere immediatamente 
sospese e si dovrà dare comunicazione al responsabile dell’area in cui si sta svolgendo l’intervento. 
L’attività sarà ripresa previa messa in sicurezza del sito attraverso la rimozione della fonte di rischio. 

30.3 - RISCHI DA RETI E IMPIANTI TECNOLOGICI 
Al fine di ridurre possibili limitazioni delle fasi operative durante le attività in appalto, in via preliminare, 
dovranno essere acquisite da parte dell’impresa tutte le planimetrie e le documentazioni degli eventuali 
impianti presenti sull’area di intervento. Tutti i cavi dovranno essere in via cautelativa considerati in 
tensione e procedere all’eventuale scalzamento con attrezzature isolate. 

30.4 - RISCHI CONNESSI CIRCOLAZIONE TRANVIARIA 
 
Le operazioni di sfalcio non devono arrecare alcun pregiudizio al regolare esercizio delle linee tranviarie e 
devono essere effettuate in ottemperanza alle disposizioni impartite dalla Società GTT. 
Si riportano di seguito una serie di istruzioni operative da utilizzare durante le attività che possono 
interferire con la circolazione tranviaria. 

1. Segnalare attraverso moviere/i la vicinanza e/o l’arrivo dei tram;  
2. Il personale coinvolto nei lavori deve indossare indumenti ad alta visibilità. 
3. Non dare mai le spalle alla direzione di arrivo del tram; 
4. Il moviere, dotato di paletta per transito alternativo, deve: 

 Avvisare i lavoratori dell’imminente arrivo del tram; 
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 Dare disposizioni per l’allontanamento e la momentanea sospensione dell’attività lavorativa 
del personale che si trova nelle immediate vicinanze della linea tranviaria; 
 Rallentare e all’occorrenza fermare il tram; 
 Dare il successivo via libera al manovratore, ad interferenza cessata. 

5. Dare comunicazione al personale per la prosecuzione delle attività operative 
precedentemente sospese.         
6. Posizionare l’autocarro per il carico del materiale di risulta a debita distanza dalla linea 
elettrica di trazione. Le operazioni che comportano la movimentazione con ragno o autogrù, 
devono essere effettuate disponendo il mezzo in modo da evitare che il braccio possa avvicinarsi 
a meno di 5 m dalla linea elettrica aerea di trazione.  

30.5 - RISCHIO DA ESPOSIZIONE A RUMORE 
Le aree di intervento sono a cielo aperto. L’attività specifica oggetto di appalto richiede comunque l’utilizzo 
di otoprotettori dotati di marcatura CE. 

30.6 - RISCHI DI INVESTIMENTO 
Durante le attività in appalto, esiste il rischio di investimento dei lavoratori addetti alle attività da parte di 
veicoli che transitano sulla viabilità adiacente alle aree di intervento, specialmente sulle banchine dei viali e 
controviali che per esigenze operative non consentono una delimitazione fisica delle aree di lavoro. Le ditte  
dovranno fornire agli addetti, indumenti e dispositivi autonomi per renderli visibili a distanza, durante le 
attività svolte in presenza di traffico. 
L’abbigliamento dovrà rispondere ai requisiti previsti dal D.M. 09/06/1995 “Disciplinare tecnico sulle 
prescrizioni relative ad indumenti e dispositivi autonomi per rendere visibile a distanza il personale 
impegnato su strada anche in condizioni di scarsa visibilità”. 
I capi di vestiario dovranno recare sull’etichetta, oltre alle istruzioni d’uso di cui ai commi a), b) e c) del 
capitolo 12.1 del decreto, anche il numero di identificazione dell’organismo di controllo autorizzato al 
rilascio della dichiarazione di conformità CE. 

30.7 - ALLERGENI 
Tra le specie vegetali soggette a sfalcio, alcune sono capaci di azioni allergizzanti (riniti, congiuntiviti, 
dermatiti allergiche da contatto). I fattori favorenti l'azione allergizzante sono: brusche variazioni di 
temperatura, azione disidratante e lipolitica dei solventi e dei leganti, presenza di sostanze vasoattive. La 
sorveglianza sanitaria va attivata in presenza di sintomi sospetti anche in considerazione dei fattori 
personali di predisposizione a contrarre questi tipi di affezione. In tutti i casi occorre evitare il contatto 
diretto di parti del corpo con materiali resinosi, polverulenti, liquidi, aerosoli e con prodotti chimici in 
genere, utilizzando indumenti da lavoro e DPI appropriati (guanti, maschere, occhiali etc.). 

30.8 - RISCHI DI ORIGINE METEORICA 
I lavori dovranno essere sospesi in caso di maltempo. All’avvicinarsi del maltempo gli addetti ai lavori, 
prima di abbandonare l’attività, dovranno ripiegare evitando di abbandonare materiale di risulta o utensili 
che potrebbero essere sollevati dal vento con rischio di svolazzamento all’interno e all’esterno dell’area di 
lavoro. 
 

31) ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI TRASMESSI ALL’AREA ESTERNA 

31.1 - SEGNALETICA DI SICUREZZA 
In caso di occupazione anche parziale della viabilità ordinaria, l’impresa dovrà predisporre apposita 
segnaletica di preavviso dell’esistenza di lavori in corso come previsto dal regolamento di attuazione del 
codice della strada. 
Le aree di lavoro dovranno inoltre essere dotate di segnali di prescrizione, divieto e pericolo come previsto 
dal Titolo V e in conformità agli Allegati XXIV e XXV del d. lgs. 81/08 e come prescritto dal Codice della 
strada. 
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31.2 - VINCOLI RELATIVI AL TRANSITO DEI MEZZI DI EMERGENZA 
L’Impresa esecutrice dovrà, attraverso soluzioni temporanee e sicure, consentire la circolazione agli 
eventuali mezzi di emergenza destinati al soccorso e garantire l’arrivo dei vigili del fuoco all’interno delle 
sedi le cui aree sono oggetto di intervento.. 
Non dovranno essere inoltre coperti o ostruiti quadri elettrici presenti nei pressi dell’area di lavoro o in 
zone adiacenti ed eventuali valvole di intercettazione del gas. 

31.3 - VIABILITÀ PEDONALE E AUTOVEICOLARE 
L’Impresa esecutrice dovrà, attraverso soluzioni temporanee e sicure, consentire la pedonabilità delle zone 
limitrofe all’area di lavoro e non dovrà ostruire eventuali impianti legati alla circolazione autoveicolare e 
tranviaria presenti a ridosso delle zone di intervento (semafori, segnalazioni luminose, …). 

31. 4 - EMISSIONI DI RUMORE 
Si dovrà operare in modo da limitare le emissioni di rumore, ricorrendo all’impiego di macchinari 
insonorizzati per limitare comunque il disturbo alle ordinarie attività in corso all’esterno dell’area di lavoro. 
Sarà preferibile informarsi con i responsabili delle strutture più delicate (biblioteche, scuole, …) in merito a 
quali sono gli orari in cui il rumore prodotto dalle attività in appalto costituirebbe un disturbo e una 
impossibilità di condurre le ordinarie attività da parte degli  utenti delle strutture. 

31.5 - PROIEZIONE DI MATERIALI SOLIDI 
Durante le attività di sfalcio si dovrà porre la massima attenzione nel caso di presenza di terzi nelle aree 
adiacenti a quella di intervento. In caso di impossibilità di tenere lontani eventuali bersagli di rischio, si 
sospenderà momentaneamente l’attività in corso. 

31. 6 - IMBRATTAMENTO DELLE SEDI VIARIE 
Gli addetti dell’Impresa esecutrice dovranno verificare che dai mezzi in entrata e in uscita dalle aree di 
lavoro non cada materiale che possa imbrattare la sede viaria delle strade limitrofe. Si prescrive inoltre di 
pulire i pneumatici dei mezzi d’opera eventualmente sporchi di detriti e fango che possano essere lasciati 
sulla sede stradale promiscua. Sarà onere dell’impresa l’eventuale ripristino della segnaletica orizzontale 
danneggiata dal transito dei mezzi d’opera e il ripristino della segnaletica verticale, eventualmente 
deteriorata. 
 

32) RISCHI PRESENTI ALL’INTERNO DELLE AREE DI INTERVENTO 

32.1 - PREMESSA 
Si prevede che all’interno della stessa area di intervento ci possano essere addetti ai lavori di ditte diverse. 
Si riportano quindi una serie di misure di prevenzione e protezione generali da adottare in relazione ai 
rischi specifici legati alle attività che si potranno svolgere all’interno delle aree di lavoro. 
Quanto segue non sostituisce quanto previsto da: 

 normativa esistente; 
 norme di corretta esecuzione a regola d’arte; 
 procedure in uso alle singole imprese. 

 

32.2 - RISCHI CONNESSI ALL’UTILIZZO DEL RASAERBA SEMOVENTE 

OPERAZIONI PRELIMINARI ALL’UTILIZZO 
 Prima di portare la macchina in cantiere, verificare l’integrità strutturale ed in particolare 
dei carter di protezione della zona di taglio. 
 Visionare l’area verde da lavorare, prendere atto di asperità del terreno, cordoli, pietre di 
grosse dimensioni ed altri elementi. 
 In funzione della situazione contingente, scegliere le modalità di intervento; se la situazione 
lo necessita, operare l’installazione di elementi di indicazione (coni, cartelli, ecc.). 
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 Verificare la presenza di carburante nel serbatoio ed eventualmente procedere al rabbocco. 
 Allontanare gli estranei alle lavorazioni ed anche i colleghi a distanza di sicurezza. 

 
OPERAZIONI DURANTE L’UTILIZZO 

 Indossare i dispositivi di protezione individuale previsti e di seguito indicati. 
 In caso di pioggia evitare l’uso della macchina. 
 Nello scendere dal mezzo non saltare e guardare che l’area di appoggio dei piedi sia 
sgombra ed uniforme. 
 Non manomettere le parti costitutive dell’attrezzo, non sono consentite modifiche ed 
interventi non espressamente previsti dal libretto d’uso e manutenzione. 
 Non effettuare manovre imprudenti; per nessuna ragione, a macchina in moto, avvicinare 
gli arti superiori alla zona di taglio, a rimuovere pezzi inceppati o altro. 
 Evitare di passare con la macchina su quanto possa danneggiare o rompere la parte in 
moto. 
 Eseguire il rabbocco di carburante a motore spento e raffreddato. 
 Durante l’uso dell’attrezzo e nel corso dei rabbocchi di carburante è vietato fumare. 

 
OPERAZIONI POST-UTILIZZO 

 Lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell’uso. 
 Nel corso delle pause di lavoro, anche di breve durata, sostare il mezzo in piano, con il freno 
di stazionamento inserito. Portare con sé le chiavi di accensione. 
 Rimuovere eventuali elementi di segnalazione precedentemente installati. 
 È vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione sugli 
organi in movimento; procedere con le operazioni solo a macchina spenta. 
 Segnalare ogni malfunzionamento o anomalia al preposto. 

 

32.3 - RISCHI CONNESSI ALL’UTILIZZO DEL DECESPUGLIATORE 
TRASPORTO DELL’APPARECCHIATURA 
Spegnere sempre il motore. Trasportare l’apparecchiatura sospesa alla tracolla o bilanciata con lo stelo. 
Proteggere con il riparo per trasporto l’attrezzo di taglio metallico dai contatti. Nel trasporto su automezzi: 
assicurare l’apparecchiatura contro il ribaltamento. 
 

 
 
RIFORNIMENTO 
La benzina si infiamma con estrema facilità, mantenere la distanza da fiamme libere – non spandere 
carburante; non fumare.  
Prima del rifornimento spegnere il motore. 
Non fare rifornimento finché il motore è caldo – il carburante può traboccare – pericolo d’incendio! 
Aprire con precauzione il tappo del serbatoio per scaricare lentamente la sovrappressione ed evitare che 
schizzi fuori il carburante. Rifornire solo in luoghi bene aerati. 
Se si è sparso carburante, pulire subito l’apparecchiatura – non macchiare di carburante i vestiti; altrimenti 
cambiarli immediatamente. 
Dopo il rifornimento stringere quanto più è possibile il tappo. Applicare correttamente il tappo con aletta 
(chiusura a baionetta), girarlo fino all’arresto e chiudere l’aletta. Così si evita il rischio che si allenti per le 
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vibrazioni del motore, lasciando uscire il carburante. Fare attenzione alle perdite. Se esce carburante, non 
avviare il motore – pericolo di ustioni! 
PRIMA DELL’AVVIAMENTO 
Verificare che le condizioni dell’apparecchiatura garantiscano un funzionamento sicuro: 

 combinazione consentita fra attrezzo, riparo, impugnatura e tracolla; tutti i componenti 
montati perfettamente 
 posizionamento su STOP o 0 del cursore marcia-arresto / interruttore Stop 
 il bloccaggio del grilletto (se previsto) e il grilletto devono essere scorrevoli – il grilletto deve 
scattare da solo in posizione di minimo. 
 controllare l’accoppiamento fisso del raccordo candela – se allentato possono formarsi 
scintille, che incendierebbero la miscela aria carburante che fuoriesce! 
 controllare che i dispositivi di protezione (riparo attrezzo, piattello girante) non siano 
danneggiati o consumati. Sostituire le parti danneggiate. Non usare l’apparecchiatura con il 
riparo danneggiato o il piattello consumato (se i segni e le frecce non sono più riconoscibili) 
 non modificare i dispositivi di comando e di sicurezza 
 impugnature pulite ed asciutte, senza olio né sporcizia – per un maneggio sicuro 
dell’apparecchiatura 
 regolare la tracolla e la (le) impugnatura(e) secondo la propria statura 

AVVIAMENTO DEL MOTORE 
Effettuare  l’operazione di avviamento del motore ad almeno 3 metri dal luogo di rifornimento – non in un 
locale chiuso. Solo su un fondo piano, assumere una posizione stabile e sicura, tenere saldamente 
l’apparecchiatura, l’attrezzo di taglio non deve toccare né oggetti né il suolo, perché potrebbe essere 
trascinato nell’avviamento. 
L’apparecchiatura deve essere manovrata da una sola persona, nel raggio di 15 m. non devono trovarsi 
altre persone, animali o oggetti danneggiabili, neppure durante l’avviamento.  
 

 
 

Evitare il contatto con l’attrezzo per la presenza di pericolo di lesioni! 
Non avviare il motore ‘a mano libera’ perché dopo il rilascio del grilletto l’attrezzo di taglio gira. 
Tenere lontani dalla corrente calda dei gas di scarico e dalla superficie che scotta del silenziatore i materiali 
facilmente infiammabili (per es. trucioli di legno, cortecce, erba secca, carburante). 
TENUTA E GUIDA DELL’APPARECCHIATURA 
Afferrare sempre l’apparecchiatura per l’impugnatura con tutte e due le mani. 
Mantenere sempre una posizione salda e sicura. 
Per versioni con impugnatura a manubrio tenere la mano destra sull’impugnatura di comando e la sinistra 
su quella del manico tubolare. 

32.4 - ANNEGAMENTO 
Nelle attività in presenza di corsi o bacini d'acqua devono essere prese misure per evitare l'annegamento 
accidentale. I lavori superficiali nel letto o in prossimità di corsi o bacini d'acqua o in condizioni simili 
devono essere programmati tenendo conto delle variazioni del livello dell'acqua, prevedendo mezzi per la 
rapida evacuazione. Deve essere approntato un programma di pronto intervento per il salvataggio delle 
persone sorprese da irruzioni d'acqua o cadute in acqua e previste le attrezzature necessarie. Le persone 
esposte a tale rischio devono indossare giubbotti insommergibili. 
Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti ai lavori devono essere 
informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti. 
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32.5 - URTI - COLPI - IMPATTI - COMPRESSIONI 
Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche 
attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per 
l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando non 
utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al 
corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in 
cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una 
sicura e agevole movimentazione. 
Nel raggio di 15 m non deve trovarsi nessun’altra persona per evitare il pericolo di lesioni per oggetti 
proiettati. Rispettare questa distanza anche per ostacoli (veicoli, vetri di finestre). 
Accertarsi che il minimo sia regolare – perché l’attrezzo di taglio non giri più dopo avere rilasciato il 
grilletto. Controllare regolarmente l’impostazione del minimo; se occorre, correggerla. 
Prima di lasciare l’apparecchiatura, spegnere il motore. 

32.6 - PUNTURE,  TAGLI  E  ABRASIONI 
Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque 
capaci di procurare lesioni. 
Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali. 
Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive (delimitazione 
delle aree a rischio), devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature di sicurezza, guanti, 
grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, etc.). 
Non lavorare mai senza l’apposita protezione per l’apparecchiatura e per l’attrezzo di taglio – in quanto è 
presente pericolo di lesioni per oggetti proiettati. 
Controllare il terreno: pietre, pezzi di metallo o altro possono essere proiettati via – pericolo di lesioni! – e 
possono danneggiare sia l’attrezzo di taglio sia cose (per es. veicoli parcheggiati, vetri di finestre) (danno 
materiale). 
Lavorare con particolare prudenza sui terreni scarsamente visibili e con vegetazione fitta. Falciando 
sterpaglia alta, sotto cespugli e siepi: altezza di taglio da terra di almeno 15 cm. 

32.7 - VIBRAZIONI 
Qualora non sia possibile evitare l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque capaci di 
trasmettere vibrazioni al corpo dell'operatore, queste ultime devono essere dotate di tutte le soluzioni 
tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es: manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, 
etc.) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza. I lavoratori addetti devono essere sottoposti a 
sorveglianza sanitaria e deve essere valutata l'opportunità di adottare la rotazione tra gli operatori. 

32.8 - SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO 
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da 
evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si possano trovare persone. 
I percorsi pedonali interni e limitrofi alle aree di lavoro devono essere mantenuti sgombri da attrezzature, 
materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare 
calzature idonee. Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più vicina. Deve altresì 
provvedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in profondità. 

32.9 - CALORE, FIAMME E ESPLOSIONE 
Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili, 
devono essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: 

 Non fumare durante l’uso dell’apparecchiatura - dal sistema di alimentazione possono 
sprigionarsi vapori di benzina infiammabili.; 
 le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare; 
 le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti devono 
essere tenute inattive; gli impianti elettrici preesistenti devono essere messi fuori tensione; 
 non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare 
esplosioni od incendi, né introdotte fiamme libere o corpi caldi; 
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 gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di cariche 
elettrostatiche o la produzione di scintille; 
 nelle immediate vicinanze (sul mezzo di trasporto) devono essere predisposti estintori idonei 
per la classe di incendio prevedibile; 

32.10 - ELETTRICI 
Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di individuare 
la eventuale esistenza di linee elettriche a raso e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti 
diretti o indiretti con elementi in tensione. 
I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in 
superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì formulate apposite e 
dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche. 

32.11 - RUMORE 
Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso. Le 
attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del 
fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva. Durante il funzionamento gli schermi e le paratie 
delle attrezzature devono essere mantenute chiuse e dovranno essere evitati i rumori inutili. Quando il 
rumore di una lavorazione o di una attrezzatura non può essere eliminato o ridotto, si devono porre in 
essere protezioni collettive quali la delimitazione dell'area interessata e/o la posa in opera di schermature 
supplementari della fonte di rumore. Se la rumorosità non è diversamente abbattibile è necessario 
adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione del 
rumore e prevedere la rotazione degli addetti alle mansioni rumorose. 

32.12 - CESOIAMENTO - STRITOLAMENTO 
Il cesoiamento e lo stritolamento di persone tra parti mobili di macchine e parti fisse delle medesime o di 
opere, strutture provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con mezzi materiali il percorso delle 
parti mobili o segregando stabilmente la zona pericolosa. Qualora ciò non risulti possibile deve essere 
installata una segnaletica appropriata e devono essere osservate opportune distanze di rispetto; ove del 
caso devono essere disposti comandi di arresto di emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale 
pericolo. 

32.13 - INVESTIMENTO 
Per l'accesso alle aree di lavoro degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti 
percorsi sicuri. Deve essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro. 
All'interno dell’area di lavoro la circolazione degli automezzi e delle eventuali macchine semoventi deve 
essere regolata con norme della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a 
seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, quando 
necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. 

32.14 - MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non 
richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto. 
In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o la ripartizione del 
carico. Il carico da movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare caratteristiche 
tali da provocare lesioni al corpo dell'operatore, anche in funzione della tipologia della lavorazione. 
In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale deve essere 
preceduta ed accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, previo accertamento, 
per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti. 

32.15 - POLVERI E FIBRE 
Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei 
lavori che comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione 
delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 
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Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed 
eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 
Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta 
ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere 
sottoposto a sorveglianza sanitaria. 

32.16 - GETTI E SCHIZZI 
Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che 
danno luogo a getti e schizzi dannosi per la salute devono essere adottati provvedimenti atti ad impedirne 
la propagazione nell'ambiente di lavoro, circoscrivendo la zona di intervento. Gli addetti devono indossare 
adeguati indumenti di lavoro e utilizzare i DPI necessari. 

32.17 - INFEZIONI DA MICRORGANISMI 
Prima dell'inizio dei lavori di sfalcio deve essere eseguito un esame della zona e devono essere assunte 
informazioni per accertare la natura e l'entità dei rischi presenti nell'ambiente e l'esistenza di eventuali 
malattie endemiche. 
Sulla base dei dati particolari rilevati e di quelli generali per lavori di bonifica, deve essere approntato un 
programma tecnico-sanitario con la determinazione delle misure da adottare in ordine di priorità per la 
sicurezza e l'igiene degli addetti nei posti di lavoro e nelle installazioni igienico assistenziali, da divulgare 
nell'ambito delle attività di informazione e formazione. 
Quando si fa uso di mezzi chimici per l'eliminazione di insetti o altro, si devono seguire le indicazioni dei 
produttori. L'applicazione deve essere effettuata solamente da persone ben istruite e protette. La zona 
trattata deve essere segnalata con le indicazioni di pericolo e di divieto di accesso fino alla scadenza del 
periodo di tempo indicato. Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e devono utilizzare 
indumenti protettivi e DPI appropriati. 

32.18 - OLII MINERALI E DERIVATI 
Nelle attività che richiedono l'impiego di olii minerali o derivati (es. stesura del disarmante sulle 
casseforme, attività di manutenzione attrezzature e impianti) devono essere attivate le misure necessarie 
per impedire il contatto diretto degli stessi con la pelle dell'operatore. Occorre altresì impedire la 
formazione di aerosoli durante le fasi di lavorazione utilizzando attrezzature idonee. Gli addetti devono 
costantemente indossare indumenti protettivi, utilizzare i DPI ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria. 

32.19 - FUMI,  NEBBIE, GAS E VAPORI 
Il decespugliatore, non appena il motore parte, produce gas di scarico velenosi, che possono essere inodori 
e invisibili. Non lavorare mai con l’apparecchiatura in luoghi chiusi o male aerati.  
Nei lavori a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che 
possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di gas, vapori, nebbie, aerosol e simili, dannosi alla 
salute, devono essere adottati provvedimenti atti a impedire che la concentrazione di inquinanti nell'aria 
superi il valore massimo tollerato indicato nelle norme vigenti.  

32.20 - GESTIONE DELL’EMERGENZA 
In caso di pericolo incombente o di emergenza spegnere subito il motore e seguire le istruzioni degli 
addetti. 
 

33) PRINCIPALI RISCHI INTRODOTTI DALLA IMPRESA APPALTATRICE NELLA SEDE  

RISCHIO POLVERI: dovuto alle operazioni di sfalcio e decespugliamento 

 

SI  
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RISCHIO ATTREZZATURE: utilizzo di decespugliatore  in zone dove possono 
esserci detriti 

 

SI  

RISCHIO RUMORE: dovuto all’utilizzo di attrezzature e macchinari 

 

SI  

RISCHIO INCENDIO/ESPLOSIONE: dovuto dai motori delle macchine operatrici 

 

SI  

RISCHIO INTRALCIO VIE DI ESODO: passaggio e occupazione momentanea dei 
percorsi e punti di raccolta esterni legati al piano di evacuazione 

SI  

RISCHIO SCIVOLAMENTO: dovuto al materiale di risulta delle operazioni 
lavorative 

SI  

RISCHIO INVESTIMENTO: dovuto da macchine operatrici in movimento 

 

SI  

RISCHIO CESOIAMENTO, COLPI, TAGLI: dovuto alle macchine operatrici e da 
utensili e attrezzature taglienti e pungenti 

SI  

 
 
 

34) ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO ANTINCENDIO E PRIMO SOCCORSO 

34.1 - CRITERI PER LA GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO DELL’AREA DI LAVORO 
Ai sensi del punto 9.2 del D.M. 10/03/1998 il luogo di lavoro, non presentando lavorazioni con uso di 
esplosivi e in galleria, rientra tra le attività a rischio di incendio basso. Alle aree di lavoro assimilabili ai 
cantieri temporanei e mobili si applicano le sole disposizioni del decreto contenute negli artt. 6 e 7, questi 
articoli assegnano al datore di lavoro il compito di designare uno o più lavoratori incaricati dell’attuazione 
delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, assicurandone la relativa 
formazione; i contenuti dei corsi di formazione sono indicati nell’art. 9.5 dell’allegato IX del decreto stesso 
(corso A). 

 
CLASSE DI INCENDIO - SCELTA DELL'ESTINGUENTE 
Gli estintori portatili devono essere scelti in funzione del tipo di estinguente che devono erogare sul 
combustibile incendiatosi. Nella Tabella 1 sono elencate le diverse classi d'incendio, a ciascuna di esse sono 
affiancati gli estinguenti idonei.  

 TABELLA 1 - Classificazione degli incendi e degli estinguenti compatibili 

CLASSE  FUOCO  ESTINGUENTE 
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CLASSE A 

 

Combustibili solidi organici che 
producono braci (legno, tessuto, carta, 
gomma e molte materie plastiche)  

Acqua, schiuma e polveri 
chimiche 

CLASSE B 

 

Combustibili liquidi (oli combustibili, 
grassi, vernici, paraffina ecc.)  

Schiuma, anidride carbonica 
(CO2) e polveri chimiche 

CLASSE C 

 

Combustibili gassosi (metano, G.P.L., 
propano, acetilene ecc)  

Anidride carbonica (CO2 ) 
polveri chimiche, 

idrocarburi alogenati 

CLASSE D 

 

Metalli (Al, Mg, Na, Ca, K)  Anidride carbonica (CO2 ) e 
polveri chimiche 

  
 Oggetti di valore (quadri, libri antichi, 

mobili d'arte). Centrali telefoniche ed 
elettroniche  

Anidride carbonica (CO2 ) e 
idrocarburi alogenati 

 

34.2 - PRESIDI SANITARI 
Presso le aree di lavoro, saranno tenuti i presidi sanitari indispensabili per presentare le prime immediate 
cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. 
Tali presidi, composti da pacchetti di medicazione per il pronto intervento, sono tenuti in apposite cassette 
di medicazione che sono poste, sugli autocarri che stazionano nelle vicinanze della aree di lavoro in modo 
da garantire in ogni momento la possibilità di utilizzo di detti pacchetti. 
La presenza dei pacchetti di medicazione deve essere nota a tutti i dipendenti che ne sono stati informati 
tempestivamente con comunicazione scritta comprensiva delle procedure da seguire in caso d’utilizzo delle 
stesse.  
In ogni cassetta è presente un avviso riportante i nominativi, gli indirizzi ed i numeri di telefono dei posti ed 
organizzazioni di pronto intervento per i diversi casi d’emergenza o normale assistenza. 
In caso di necessità si dovrà fare riferimento per i primi accertamenti agli addetti al primo soccorso e quindi 
provvedere alla eventuale organizzazione del trasferimento al più vicino ospedale. 
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35) – PROCEDURE PER LA RIDUZIONE O L’ELIMINAZIONE DELLE INTERFERENZE  

Il DEC provvederà ad inviare ai Responsabili delle sedi in cui si effettua il servizio, il verbale integrativo al 
DUVRI e comunicherà il periodo dell’intervento. Il suddetto verbale, prima dell’inizio dei lavori, dovrà 
essere sottoscritto dal Responsabile della sede e dal Responsabile della Impresa, o suo delegato, presente 
in loco. Il verbale di coordinamento in corso d’opera conterrà i rischi specifici delle aree di intervento 
nonché l’eventuale presenza delle interferenze non prevedibili al momento della redazione del presente 
documento e delle relative misure di prevenzione da adottare per la loro riduzione o eliminazione.   

Per tutte le aree verdi sulle quali la Impresa effettua il servizio di manutenzione ordinaria, dovranno essere 
attuate tutte le misure di sicurezza previste nei documenti di gara (D.U.V.R.I., capitolato speciale e 
prescrizioni tecniche) e ricomprese nel Piano di Sicurezza redatto dalla Impresa stessa e consegnato al 
Responsabile Tecnico prima dell’inizio del servizio.  

 

***** 


